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103. Se qualcuno provocherà una ferita alla testa a un servo rusticano tale che la cute sia 
lacerata, per una ferita dia un soldo, per due, due soldi, esclusa la retribuzione dovuta al medico; 
se le ferite al capo saranno di più, non si contino. Se qualcuno romperà uno o più ossa, paghi 
tre soldi; di più, non si contino. [...]

137. Se qualcuno ucciderà un bambino, figlio di un servo massaro, il giudice valuti, in base 
all'età del bambino, quale può essere il suo prezzo e altrettanto si paghi. [...]

221. Se un servo oserà unirsi a una donna o a una fanciulla libera, sia condannato a morte e 
i parenti di colei che avrà acconsentito ad unirsi a un servo abbiano la facoltà di ucciderla o di 
venderla fuori del territorio e di disporre come vogliono dei beni di lei. E se i parenti 
rinunceranno a farlo, allora il gastaldo del re o lo sculdascio la conduca nella curtis del re e la 
adibisca alla cucina come serva. [...]

234. Il servo massaro abbia facoltà di possedere animali propri cioè un bue una vacca un 
cavallo o capi di bestiame minuto e di darli o riceverli in affitto, ma non possa vendere se non 
per la utilità della sua casa cioè per restaurarla in modo da evitarne il crollo. [...]

272. Se qualche schiavo si rifugerà in una chiesa o nella casa di un sacerdote e se il 
vescovo o il sacerdote da cui il luogo dipende non l'avrà restituito dopo la terza contestazione, 
decretiamo che deve restituire lo schiavo stesso e dare un altro, simile al primo, tra quelli che 
egli possiede [...].

289. Chi ruberà il campanaccio di un cavallo o di un bue paghi sei soldi. 

290. Chi ruberà un giogo paghi sei soldi. […]

318. Se qualcuno ruberà da un alveare uno o più vasi con api, paghi dodici soldi. […]

358. Nessuno può negare il permesso di pascolo ai viaggiatori a meno che non si tratti di 



un prato in quel momento assolutamente intatto o di un campo di grano . Dopo il raccolto, colui 
cui appartiene la terra può negare l'accesso solo a quel terreno che è cintato [...].


